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Oggi l’addio
a Deborah
La donna di 33 anni è morta

durante un’intervento al cuore

� Sarà celebrato oggi alle 15
nella chiesa di Mongrando Cu-
ranuova il funerale di Deborah
Zampieri, la 33enne di Donato
morta per le complicazioni di
un intervento al cuore nella cli-
nica San Gaudenzio di Novara.
Ieri sera la chiesa era gremita
per la recita del Rosario. 
Deborah era stata ricoverata gio-
vedì scorso nella clinica nova-
rese  per un intervento di rico-
struzione della valvola cardia-
ca. Durante l’intervento un’improvvisa complicazione
legata alla coagulazione del sangue ha aggravato le sue

condizioni e a nulla sono valsi
gli sforzi dell’equipe composta
da otto medici.
Inutili le 46 trasfusioni che le so-
no state praticate. Deborah vive-
va a Donato ma era molto cono-
sciuta in tutto il biellese, in par-
ticolare a Pralungo, paese che
frequentava abitualmente e a
Tollegno, dove aveva vinto un
torneo di calciobalilla, attività in
cui era una vera campionessa.
Dopo aver lavorato in diverse

aziende biellesi di recente era impegnata come badan-
te. Lascia la mamma, la sorella, i nonni. 

LUTTO

I DUBBI DEI SINDACATI

Nuova sanità: il rischio
che il servizio peggiori
� I sindacati Cgil, Cisl e Uil chiedo-
no chiarezza sulla riorganizzazione
della rete sanitaria territoriale: «La de-
libera della Regione conferma i nostri
dubbi e perplessità. Da una prima ana-
lisi emerge che non ci sarà alcuna im-
plementazione dei servizi territoriali:
se la riorganizzazione si limiterà a por-
re in essere solo le aggregazioni dei
medici di famiglia e dei pediatri, è
davvero ben poca cosa rispetto alle di-
chiarazioni che l’assessore Saitta ave-
va fatto all’assemblea dei sindaci». I
sindacati evidenziano il fatto che man-
ca la parte relativa alle maggiori risor-
se economiche che avrebbero dovuto
essere stanziate per implementare i
servizi territoriali e i risparmi futuri,

derivanti dalla riduzione dei posti let-
to e dei reparti: «La delibera si limita a
dire che ci dovrà essere un’ipotesi di
riorganizzazione della sede dei Po-
liambulatori di Biella e di Cossato.
Non vorremmo che la riorganizzazio-
ne consistesse solo nel cambiare i loro
nomi». Si attendeva poi che anche sul
nostro territorio si istituissero le cosid-
dette “Case della Salute”, ma questo
non è avvenuto. «Se sarà data attuazio-
ne all’intesa Stato-Regioni che prevede
un ulteriore taglio di 2.352 milioni del
fondo sanitario nazionale per gli anni
2015-16, temiamo che la sanita�  pubbli-
ca sarà garantita al cittadino solo in ca-
so di urgenza come, peraltro, in buona
parte avviene gia�  oggi».

ASL E LICEO SCIENTIFICO

PROGETTO PREMIATO A MANCHESTER Il Di-
partimento di Prevenzione dell’Asl di Biella ha
partecipato al Festival Internazionale di Salute
Pubblica, alla Facoltà di Medicina di Manche-
ster, in Inghilterra. Luca Sala, direttore del Di-
partimento, ha presentato il progetto biellese
di promozione della salute “Terzo Schermo”,
che è stato premiato proprio in occasione del
festival. “Terzo schermo” è stato realizzato in
sinergia tra il Servizio Igiene degli Alimenti, il
Servizio Igiene e Sanità Pubblica, la Medicina
dello Sport dell’Asl BI e il Liceo Scientifico
“Avogadro” di Biella.

L’IMPEGNO PER RIDURRE I RITARDI
E IL NUOVO “RITIRO” ON LINE

Per rimediare alle segnalazioni pervenute da parte
di alcuni utenti circa i tempi di consegna a domici-
lio degli esiti degli esami di laboratorio, l’Asl ha in-
contrato venerdì scorso i dirigenti della Ditta De-
fendini che gestisce il servizio di corrispondenza
dell’Asl. Al termine della riunione, la Defendini si è
impegnata a potenziare il servizio. Oltre alla con-
segna mediante la Defendini, l’Asl ha attivato altre
soluzioni per il ritiro degli esiti degli esami: è pos-
sibile avvalersi della consegna gratuita al punto di
accoglienza dell’Ospedale, dal lunedì al venerdì
dalle ore 11 alle ore 16. Altra soluzione è il ritiro
on line. Per dettagli  www.aslbi.piemonte.it  

Referti a domicilio

ALPINI

In cima al Camino il sole ha
favorito il raduno sezionale
degli Alpini biellesi. Guidate
dal presidente Marco Fulche-
ri, più di mille Penne nere so-
no salite in cima alla monta-
gna per il tradizionale appun-
tamento. Con una punta di
amarezza: «Ho il timore che
sia l’ultimo lassù» spiega Ful-
cheri. «Tutto dipenderà dalle
sorti della cestovia. Noi co-
munque ci saremo sempre,
anche solo con una delega-
zione che salirà a piedi dal la-
go del Mucrone».
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